Parrocchia Nostra Signora di Fatima
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Canto 

G: Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.

T: Amen 

G: L’immagine di un uomo dinanzi a Gesù è l’immagine del MISERO dinanzi alla 

MISERICORDIA per eccellenza.

Misericordia è il cuore di Dio che è toccato dalla miseria dell’uomo.

Gesù non giudica ma si inchina davanti a noi, alle ferite delle nostre storie, ai nostri peccati. Gesù conosce i nostri peccati, ci guarda dal basso verso l’alto, il suo sguardo ci solleva, ci ridà dignità. 

In questo momento di adorazione al S. Sacramento, Gesù vivo e vero dinnanzi a noi,

 vogliamo riflettere su questo Mistero , segno del Suo Amore infinito e irragionevole per l'uomo...Sua creatura!

 Silenzio

Dal vangelo di Luca

Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro.  Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e vi sarà perdonato; date e vi sarà dato; una buona misura, pigiata, scossa e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con cui misurate, sarà misurato a voi in cambio.

Canone 

Dal libro del  Siracide 

Il Signore è clemente e misericordioso, 

rimette i peccati e salva al momento della tribolazione. 

12 Guai ai cuori pavidi e alle mani indolenti

e al peccatore che cammina su due strade! 

13 Guai al cuore indolente perché non ha fede; 

per questo non sarà protetto. 

14 Guai a voi che avete perduto la pazienza; 

che farete quando il Signore verrà a visitarvi? 

15 Coloro che temono il Signore non disobbediscono alle sue parole; 

e coloro che lo amano seguono le sue vie. 

16 Coloro che temono il Signore cercano di piacergli; 

e coloro che lo amano si saziano della legge. 

17 Coloro che temono il Signore tengono pronti i loro cuori

e umiliano l’anima loro davanti a lui. 

18 Gettiamoci nelle braccia del Signore

e non nelle braccia degli uomini; 

poiché, quale è la sua grandezza, 

tale è anche la sua misericordia 

Canto 

Dal vangelo di   Giovanni 

Allora gli scribi e i farisei gli conducono una donna sorpresa in adulterio e, postala nel mezzo, 4 gli dicono: “Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. 5 Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici? ”. 6 Questo dicevano per metterlo alla prova e per avere di che accusarlo. Ma Gesù, chinatosi, si mise a scrivere col dito per terra. 7 E siccome insistevano nell’interrogarlo, alzò il capo e disse loro: “Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei”. 8 E chinatosi di nuovo, scriveva per terra. 9 Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani fino agli ultimi.  Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. 10 Alzatosi allora Gesù le disse: “Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata? ”. 11 Ed essa rispose: “Nessuno, Signore”. E Gesù le disse: “Neanch’io ti condanno; và e d’ora in poi non peccare più”. 

Silenzio

La persona è sempre qualcosa di più dei suoi sbagli
Gesù, con il suo perdono, dice che questa donna non è soltanto il suo peccato, c’è ben altro in lei! Dopo quel fatto sembra che lei non sia altro che ‘adultera’. E se ieri aveva fatto una carezza a suo marito? E se aveva aiutato un bambino che stava male? Tutto dimenticato. Tutto ora è concentrato, come in un buco nero, su quel gesto, tutto si consuma in quel gesto: d’ora in poi lei è l’Adultera, con la lettera maiuscola. Gesù dice che condannarla a morte vuol dire inchiodarla, identificarla col suo peccato.
Gesù invece continua la sua incessante offerta di vita, di futuro, di rinnovamento; Gesù apre continuamente possibilità insperate di vita, tutta la sua vita è così! I miracoli, in fondo, che cosa sono se non rimettere in piedi uno che è caduto, e dire ‘forza, ricomincia’? ‘Alzati e cammina’ non è soltanto un gesto di ortopedia, è un progetto di vita. Perfino al ladro in croce Gesù apre un futuro, certo, glielo apre nell’aldilà: ‘oggi sarai con me in paradiso!’, ma glielo apre perfino in quel momento in cui sembra che ogni speranza sia perduta.

Canto

Due amici camminavano nel deserto.
Ad un certo punto del viaggio cominciarono a discutere,
ed un amico diede uno schiaffo all'altro;
questi addolorato, ma senza dire nulla,
scrisse sulla sabbia :
" IL MIO MIGLIORE AMICO
OGGI MI HA DATO UNO SCHIAFFO."
Continuarono a camminare, finché trovarono un'oasi,
dove decisero di fare un bagno.
L'amico che era stato schiaffeggiato rischiò di annegare,
ma il suo amico lo salvò.
Dopo che si fu ripreso, scrisse su una pietra :
" IL MIO MIGLIORE AMICO
OGGI MI HA SALVATO LA VITA."
L'amico che aveva dato lo schiaffo
e aveva salvato il suo migliore amico domandò :
" Quando prima, ti ho colpito, hai scritto sulla sabbia,
e adesso lo fai su una pietra. Perché ?"
L'altro amico rispose :
quando qualcuno ci ferisce dobbiamo scriverlo sulla sabbia,
dove i venti del perdono possano cancellarlo.
Ma quando qualcuno fa qualcosa di buono per noi,
dobbiamo inciderlo nella pietra,
dove nessun vento possa cancellarlo.

IMPARA A SCRIVERE LE TUE FERITE NELLA SABBIA
E AD INCIDERE NELLA PIETRA LE TUE GIOIE ! 

Ora liberamente possiamo inginocchiarci davanti a Gesù e scrivere sulla sabbia il nome di un amico che ci ha ferito...e che ancora non abbiamo perdonato, perché il Signore possa essere vento che disperde quest’offesa e ci renda di nuovo capaci di amare quella persona. Solo amando l’altro e perdonandolo possiamo essere simili a Lui.

Canti 

 PREGHIAMO INSIEME:

O Dio, che nella grandezza della Tua misericordia

da peccatori ci trasformi in giusti

e dalla tristezza del peccato

ci fai passare alla gioia della vita nuova,

noi Ti ringraziamo per le tue continue riconciliazioni.

Riconciliandoci con Te, Padre, noi Ti chiediamo

di far passare in noi

tutta l’umanità e tutta l’universalità

del tuo amore divino,

in modo da riconciliarci con l’umanità intera,

con tutti i nostri fratelli

rimettendo il nostro cuore in profonda armonia con tutto l’universo.

Aiutaci a superare i conflitti,

i torti e le contese.

Innalzaci al di sopra di ogni divisione,

di ogni risentimento.

Fa’ scaturire in noi la volontà d’intesa,

la voglia di comprensione reciproca.

Donaci la forza di perdonare chi ci ha ferito,

di dimenticare le offese.

Sviluppa in noi la benevolenza,

l’indulgenza, la magnanimità,

per cancellare i disaccordi,

per restaurare l’accordo

e mantenerlo,

nella gioia di essere uniti,

tra noi e con Te, Padre comune.

Amen.

Padre Nostro 
G:         Il Signore ci benedica ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna !

T:        Amen !
